
MODELLO 2 “Dichiarazione integrativa” 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CASELLARIO GIUDIZIALE E CARICHI PENDENTI 
 

AVVERTENZA: La dichiarazione deve essere resa, pena l’esclusione dalla gara, singolarmente da ciascuno dei seguenti soggetti: 
dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  
- da un socio e dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
- dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
- dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza e dai soggetti 

muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico o dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio 
di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In 
particolare nelle Società di capitali con: 

� sistema cd. “tradizionale” (disciplinato agli artt. 2380-bis e ss. del Codice civile), articolato su un “consiglio di amministrazione” 
e su un “collegio sindacale” il Modello deve essere reso dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza (Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Unico, amministratori delegati anche se titolari di una 
delega limitata a determinate attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza) e dai membri del collegio sindacale. 
Inoltre il Modello deve essere reso da coloro che risultino muniti di poteri di rappresentanza (come gli institori e i procuratori generali), 
di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) o di 
controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001 e smi cui sia affidato il compito di 
vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati); 
� sistema cd. “dualistico” (disciplinato agli artt. 2409-octies e ss. del Codice civile) articolato sul “consiglio di gestione” e sul 
“consiglio di sorveglianza”; il Modello deve essere reso dai membri del consiglio di gestione e ai membri del consiglio di sorveglianza. 
Inoltre il Modello deve essere reso da coloro che risultino muniti di poteri di rappresentanza (come gli institori e i procuratori generali), 
di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) o di 
controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001 e smi cui sia affidato il compito di 
vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati) 
� sistema cd. “monistico” fondato sulla presenza di un “consiglio di amministrazione” e di un “comitato per il controllo sulla 
gestione” costituito al suo interno (art. 2409-sexiesdecies, comma 1, del Codice civile); il Modello deve essere reso dai membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza (Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
Amministratore Unico, amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate attività ma che per tali attività 
conferisca poteri di rappresentanza) e dai membri del comitato per il controllo sulla gestione. Inoltre il Modello deve essere reso da 
coloro che risultino muniti di poteri di rappresentanza (come gli institori e i procuratori generali), di direzione (come i dipendenti o i 
professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile 
e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001 e smi cui sia affidato il compito di vigilare sul funzionamento e 
sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati). 

 
 

Lavori di “METROPOLI DI PAESAGGIO: LE PRIME FERMATE – COPPARO” RIENTRANTE NELLA 
STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA FINANZIATO 
NELL’AMBITO DELL’ASSE 5 DEL POR FESR 2014-2020 IN ATTUAZIONE DELL’AZIONE 6.6.1, mediante 
procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge n. 120/2020, come modificato 
dall’art. 51 della Legge n. 108/2021, in deroga all’art. 36, comma 2, lett c-bis) del D.Lgs. n. 50/2016 per 
un importo a base d’appalto pari a €. 674.000,00, dei quali €. 657.500,00 per lavori a base di gara (di cui 
€. 92.371,87 per costo della manodopera) ed €. 16.500,00 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso d’asta (IVA esclusa). Codice CUP: J61B19000630006 - Codice CIG: 9442535263 

ULTERIORE DICHIARAZIONE 

 

       Al Comune di COPPARO 

     Settore Tecnico 

     Via Roma n. 28 

     44034 COPPARO (FE) 
 

Il sottoscritto ……………………….……………………………………………………………………………………… 
nato a …………………………..…………………………..…. Prov. ………..… il …………………………………….. 
residente nel Comune di ………………………....…………   Prov. ……….…  Stato ……...………….…………….. 
Via/Piazza …………………………………………………..………………..………….. n. ………………………...… 
CODICE FISCALE ……………………………………………………………………………………………………….. 
in qualità di ………………………………………………………………………………………………………………… 
dell’impresa .………………………………………………………………………….……………….………………….. 
con sede nel Comune di ………………..………..…………… Prov. ……..…   Stato …………….…………………. 
Via/Piazza ……………………………….…………………..………………………..…… n. …….……………….…... 
con codice fiscale: ……………..………………………..…..   Partita IVA: ………….………………………………… 



telefono ……………….........………….…  e-mail ………………………..……………………….………..….……….. 
PEC ………………………………………………………………………………………………………………………... 

DICHIARA 

Istruzioni per la compilazione: Barrare con una X il � della dichiarazione che si intende rendere. 

 

A) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, oppure 
sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale, 
per i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del Codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare 
l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonchè per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dall'articolo 74 del DPR 9 ottobre 1990, n. 309 (e smi), dall'articolo 291-quater del DPR 23 
gennaio 1973, n. 43 (e smi) e dall'articolo 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (e smi), in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
Decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonchè all'articolo 2635 del Codice 
civile; 

bbis)  false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del D.Lgs. 22 giugno 
2007, n. 109 (e smi); 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 marzo 
2014, n. 24 (e smi); 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione. 

 
OPPURE 
 
Che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne ivi comprese quelli che, con 
riferimento ai reati di cui all’art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 (e smi), hanno comportato 
l’applicazione di una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbiano riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definite per le singole fattispecie di reato o al comma 5 dell’art. 80 del D.Lgs. 
n. 50/2016 (e smi): 
………..………………………………………………………………….....………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………..……………………….…… 
(riportare integralmente quanto indicato nella visura delle iscrizioni a proprio carico ai sensi dell’art. 33 
del DPR 14.11.2002, n. 313 e smi) (il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le 
condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima.  
 
E CHE  
Nel caso di sentenze a carico per i reati dell’art. 80, co. 1, del D.Lgs. n. 50/2016 (e smi), che hanno 
comportato l’applicazione della pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbiano riconosciuto 
l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è stato 
risarcito o ci si è impegnati a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato 
provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
reati o illeciti, come risulta dalla seguente documentazione che si allega alla dichiarazione: 
……………………………………………….…………………………………………………………..…………. 
…………………………………..…………………………………………………………….……………………… 

B) di aver subito le seguenti sentenze definitive di condanna passate in giudicato, ovvero le seguenti 
sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale 
(indicare tutte le sentenze iscritte sul casellario giudiziale anagrafico storico ed anche quelle per cui 
sia stato concesso il beneficio della non menzione): 
…………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………… 

C) che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall'articolo 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (e smi) o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo Decreto e di non avere pendenti procedimenti per l’applicazione 
delle misure di prevenzione della sorveglianza. 

D) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che 
precludono la partecipazione alle gare di appalto 

E) anche in assenza nei suoi confronti di un procedimento per l'applicazione di una misura di prevenzione o 
di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 
del Codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del Decreto-Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203 (e smi), non risultino aver denunciato i fatti all'autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della Legge 24 novembre 1981, 
n. 689 (e smi). La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando 
e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 
dal Procuratore della Repubblica procedente all'Autorità di cui all'articolo 6, la quale cura la pubblicazione 
della comunicazione sul sito dell'Osservatorio 

 
Letta e confermata la propria dichiarazione, il dichiarante la sottoscrive. 
 
Data, ___________________ 

 
Firma per esteso del dichiarante  

 
 
 

_________________________________________ 
 
 
 
Avvertenza: Allegare la fotocopia di un documento di riconoscimento, in corso di validità, del 
sottoscrittore 
 
 
 


